
 

 

 

DOMENICA 17 SETTEMBRE 2023 

Attorno a Cortelà, 
alle pendici del Monte Vendevolo 

CORTELA’ DI VO’ EUGANEO - PD 
1° RITROVO: 08.20 a Battaglia Terme – Piazza Don M. Romano 2° RITROVO: 08.50 Az. Agr. “FACCHIN ANDREA” -via Marconi 1465 – VO Euganeo (PD) 

PARTENZA ESCURSIONE: ore 09.00 - SI RACCOMANDA LA MASSIMA PUNTUALITA’ ARRIVO: ore 11.30 c.a. 

CONDIZIONI PERCORSO: Sentieri boschivi, carrarecce. Tratti di strada asfaltata aperta alla circolazione stradale DIFFICOLTA’: FACILE 

LUNGHEZZA: Km 5.500 c.a. DURATA: ore 2:30 c.a. soste comprese DISLIVELLO TOT.: mt. 115 c.a. QUOTA MAX: mt. 166 mt. 
 

DOMENICA 01 OTTOBRE 2023 “RADUNO REGIONALE VENETO F.I.E.” ORGANIZZATO DA “MONTAGNA VIVA”, ore 08.00 – Saonara (PD) presso il CENTRO 

PARROCCHIALE – Escursione lungo il Parco dell’Idrovia – Pranzo conviviale presso il centro Parrocchiale – Al pomeriggio visita al parco di Villa Valmarana  

Le uscite sui Colli Euganei si svolgono in collaborazione con L’ENTE PARCO COLLI EUGANEI e le GUIDE DELLA COOP. “IDEE VERDI”. - E’ vivamente 

consigliato l’uso di calzature idonee (scarponi) e anche dei bastoncini. PER FAVORE NON PARTECIPATE CON SCARPE DA GINNASTICA!!! 

- In caso di avverse condizioni meteorologiche, l’escursione POTREBBE NON ESSERE EFFETTUATA A DISCREZIONE DEGLI ORGANIZZATORI. 

- Il Gruppo Escursionisti declina ogni responsabilità per danni arrecati a persone e/o cose da parte dei partecipanti. RICORDIAMO CHE I NOSTRI 

ASSOCIATI GODONO DI COPERTURA ASSICURATIVA COMPRESA R.C. TERZI. 
 

INFORMAZIONI: 320 267 2263 Filippo; 334 87 40 346 Bruno; 338 14 49 795 Lorenzo - www.escursionistibattaglia.it - info@escursionistibattaglia.it  
 

 
 

 

PATROCINIO 

COMUNE 

BATTAGLIA TERME 

 
 

Sulle morbide ondulazioni che digradano ad occidente del Vendevolo l’insediamento umano ha da sempre incontrato 

condizioni favorevoli: ritrovamenti a Cortelà e scavi sul vicino Monte Versa consentono di risalire ad una frequentazione 

antropica di 150.000 anni fa, durante la penultima glaciazione di Riss (da 200.000 a 130.000 anni fa). Nel Medioevo resti 

di fortificazioni, insediamenti monastici, chiese più volte rimaneggiate, cappelle e poi dal “500 dimore signorili veneziane 

hanno tessuto il territorio fino alle forme attuali. Oggi vigneti a distesa circondano le aziende agricole e le loro cantine 

votate alla viti-vinicoltura di qualità. 

 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO: Dall’AZ. AGR. FACCHIN ANDREA ci dirigiamo, attraverso i vigneti, alla chiesa di Cortelà, 

dedicata ai Santi Nazario e Celso. Continuiamo in salita, su asfalto, fino al crocevia di Via Capitelli. Svoltiamo a dx e, dopo 

pochi passi, a sx per via S. Silvestro. Un’edicola accoglie una bella Madonna del Cinquecento, in terracotta, cara ai 

parrocchiani di oggi e del passato. Saliamo, fino ad arrivare ad un pianoro, il “motolo dei frati”, che ospitò in età medievale 

la chiesa parrocchiale, crollata nel “300 per terremoto e ricostruita oltre la strada con la canonica e un centro 

amministrativo, comprensivo di carcere. Ora ci appare notevole la grande corte dei Banpo risalente forse al xv sec. e 

l’antica casa detta dei Reìnti. Continuiamo a salire. Dove il sentiero di Corea sbocca sulla via principale biancheggia un 

altro capitello dedicato al cuore immacolato di Maria, eretto in sostituzione di uno precedente in legno, a ricordo degli 

scampati pericoli di guerra. Lasciando via S. Silvestro imbocchiamo a sx, al primo tornante (presenza di un vascone in 

trachite), il sentiero che scende tra i castagni (castagnare de Berna); una bella siepe di carpino cresce a sinistra, erica e 

roverella si affacciano ai margini del bosco. Superato il valico alla base del Vendevolo abbiamo di fronte il Castellaro (m 

191) e la chiesa di Boccon. Le diverse acque nella valle si raccolgono nel calto Gazzolina. Dell’importante fortificazione 

medievale sul Castellaro è rimasto pressoché solo il nome. Il luogo restituisce materiali vari, di età romana e medievale, 

quasi tutti dispersi o seppelliti. Siamo a Boccon. L’ antichissima pieve di S. Maria che ora vediamo nella forma rinnovata 

risalente al 1932 fu allora matrice delle cappelle di Cortelà e Castelnuovo. Solo da qualche anno è stato ritirato dal sagrato 

il macigno (mazo) corroso dal tempo in cui, non diversamente che nelle feste primaverili romane dedicate alla dea Flora, 
nel giorno di calendimaggio si infilavano fiori. I giovani li coglievano nel giardino dell’amata e lei, gradendo l’omaggio, 
accettava di fidanzarsi davanti ai compaesani. Superato il paese e sfiorato, tra un folto di magnifiche piante d’alto fusto, il 

palazzo nobiliare veneziano degli Erizzo-Maniscalchi, costeggiamo l’agriturismo "Bacco e Arianna" e da qui all'azienda 

Facchin dove abbiamo parcheggiato le nostre autovetture. 

 

 

 

SEVERINO ARIGLIANI 


